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Il gioco, i giochi, il giocare, l’elemento ludico in generale opera come rivelatore del senso profondo del rapporto con il mondo che noi frammentiamo in conoscenza, azione, emozione e sentimento.

Attraverso il gioco il bambino / la bambina entra in rapporto proprio con il mondo, esprimendo se stesso / stessa, la propria individualità che si relaziona con quella degli altri / altre nei giochi di società, ma dando voce anche alla propria identità di genere che sappiamo essere costruita da modelli culturali e processi di socializzazione che spesso ne condizionano l’evoluzione.

Attraverso queste domande di riflessione si cercherà di cogliere come tale identità si è realizzata liberamente o condizionata anche attraverso l’ingerenza di modelli educativi (famiglia - scuola) non sempre rispettosi della differenza e come ciò sia eventualmente cambiato nell’arco di due o tre generazioni.

1) Esistono secondo te giochi da maschio e giochi da femmina?

2) Da cosa viene determinata la differenza in base al genere sessuale?

3) I giochi da femmina sono sempre pensati e realizzati in base a ruoli o compiti che la bambina dovrebbe svolgere da grande?

E quelli da maschio?

4) Quali giochi ti venivano regalati nell’infanzia? Hai mai giocato ad un gioco che “non apparteneva al tuo sesso?” (per es.: per le femmine coi soldatini o a pallone, per i maschi con la cucina o altro...)

5) Elenca cinque giochi da femmina, cinque da maschio e cinque “neutri”

6) A cosa giocava tua madre? A cosa tua nonna? Venivi influenzato da loro nella scelta dei giochi?

7) A cosa giocava tuo padre? E tuo nonno? Venivi influenzato da loro nella scelta dei giochi?

8) Oggi, con l’era tecnologica dei videogame, è meno presente questa differenziazione ludica per genere?

9) Pensi che la simulazione in forma di gioco di uno scambio di genere (attraverso il teatro ad esempio) nella scuola sia dell’infanzia che primaria, possa essere educativa?

10) Motiva le tue ragioni:

